
TORNEO DI “CALCIOSOCIALE”

FILOSOFIA E SPIRITO DELL’ESPERIENZA

Chi di noi nella vita non si è sentito scartato per qualche problema fisico, familiare, sentimentale, lavorativo, una
malattia. La sensazione è di solitudine e spesso di frustrazione.
L’incontro con qualcuno che sa guardare oltre e valorizzi le nostre potenzialità diventa uno stimolo per ripartire,
a volte ricominciare una nuova vita, non sentirsi più uno scarto. Custodire l'altro vuol dire cercare delle
possibilità di far uscire il massimo di ciò che ha dentro.

Il calcio è uno dei più grandi strumenti di comunicazione che c’è al mondo: questo sport riesce a comunicare a
miliardi di persone come nessun altro strumento e fenomeno esistente. Cambiando le sue logiche e costruendo
dei giocatori che diventino esempi di vita fuori dal campo, si potrebbero cambiare porzioni importanti della
società.

NORME SPECIFICHE TORNEO DI CALCIO A 5 “CALCIOSOCIALE”

Art. 1 – Composizione della rosa.
Le squadre partecipanti al torneo “Calciosociale” devono avere una rosa di almeno 10 giocatori composta in
questo modo:

- 1 o più persone con disabilità psichica o fisica;
- 1 o più ragazzi/e tra 10 e 14 anni
- 1 o più persone tra i 65 e i 90 anni
- 1 o più persone di sesso femminile
- 1 o più persone di sesso maschile
- 1 o più persone di di origine straniera
- 1 o più persone di nazionalità italiana

Un giocatore per ogni categoria di cui sopra deve essere obbligatoriamente in campo.

Art. 2 – Direzione di gara.
Per la direzione di ogni gara non è previsto un arbitro: saranno le squadre stesse a provvedere al corretto
svolgimento della partita.
Tutti i giocatori sono responsabili della conduzione del gioco e del rispetto delle regole, si pone la responsabilità
del “fair play” (correttezza) su ogni giocatore.
Si confida che nessun giocatore infranga le regole intenzionalmente, quindi non esistono severe sanzioni per
infrazioni involontarie bensì un metodo per la ripresa del gioco che simuli quanto sarebbe più probabilmente
avvenuto se non ci fosse stata l’infrazione.
I giocatori devono essere consapevoli che, in tutte le decisioni prese e in tutte le discussioni, stanno agendo in
veste di arbitri. In tali situazioni i giocatori devono:

- conoscere le regole;
- essere obiettivi e imparziali;
- essere onesti;
- spiegare il proprio punto di vista chiaramente e brevemente;
- dare all’avversario la possibilità di parlare;
- risolvere le dispute nel minor tempo possibile usando un linguaggio rispettoso;
- effettuare le chiamate in maniera coerente durante la partita ed
- effettuare una chiamata solo quando l’infrazione di una regola è sufficientemente significativa da

causare una differenza nel risultato dell’azione.



Art. 3 – Tempo di gioco.
La gara è suddivisa in due tempi da 10 minuti ciascuno, inframmezzati da una pausa, non superiore ai 5 minuti.
La durata dei tempi di gara deve essere prolungata per l’effettuazione di un calcio di rigore o per il tempo che le
squadre concorderanno sia stato perduto a seguito di incidenti, trasporto di calciatori infortunati
fuori dal rettangolo di gioco o per altre cause.

Art. 4 - Sostituzioni dei giocatori
E’ obbligatorio che tutti i componenti della squadra giochino almeno un tempo di gioco.

Art. 5 - Aspetti tecnico-regolamentari specifici
Ogni giocatore non può marcare più di tre gol nella stessa partita: i gol marcati oltre al terzo non saranno
conteggiati al fine del risultato finale.

Art. 6 - Regolamento tecnico di gioco
Per tutto quello non riportato nelle presenti norme si rimanda al regolamento tecnico di gioco del calcio a 5
nell’edizione propria del CSI Bergamo.


